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funto. Prnprio da questi eﬁpi direttamante*nuantu
ebbi asiope di dire all'adunanza: ne ricordo aa&ttamenu
. '“teﬂgbm‘tfnla, rammento il luogo dove me le disse; sono uu_
e uertu della presenza di un sacerdote testimone della no=
str ‘conversazione, ma che ora non é pit.

A gquesto punto cosa ﬂevu dire?

-8

a) eha non posso rinnegare uuantu mi disse il dott. Stea.
Posso al pin riconoscere, senza che ne abbia la prova,

rhe, sia pure non avendone alcun interesse, abbia esage=
rato nella sua affermazione;

b) ~he é ancora vivente il dott. Volterra, del cusle sono
amico, e che mi riprometto di ihterrogare sull'arcomen=
to ouando lo incontrerd nelle prossime vacanze; '

¢) che non ho ragioni per mettere in dubbio la soggettiva
verita della relazione di Sr, Anna Karia Salaj

d) che non ho 1'autoritd come non ho gli elementi necessa=
ri per giudicare tanto la natura del fatto cuanto e so=
prattutto laz soprannaturalita,

¥ phe rcosa devo fare?

Fremesso che la stimz che godo rresso 1'attusle COrdinario
diocesano e presso la Curia non la CoOnosc0; & se ne godo
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